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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 9 del 3 ottobre 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione dibattito sui principali temi legati alla funzione ed alla composizione del costituendo Consiglio delle Autonomie locali. (Artt. 88 e 89 della legge regionale statutaria 1/2005).
Il Presidente prima di avviare la discussione riassume brevemente le questioni sollevate e i temi in ordine ai quali è stata espressa sufficiente condivisione durante i lavori delle precedenti sedute di Commissione sull’argomento trattato.

1) Tematiche di rapporto tra il costituendo Consiglio delle Autonomie locali e la Conferenza permanente Regione Autonomie locali. 

Su tale tema ha ricordato che le opinioni espresse in Commissione hanno visto emergere posizioni contrastanti ed ha auspicato che attraverso il provvedimento che istituirà il Consiglio delle Autonomie locali CAL, venga risolto anche  il ruolo della Conferenza Permanente Regione Autonomie locali che,  immagina come di mera concertazione tra la Regione ed il sistema delle Autonomie in cui sono rappresentati non  singoli  eletti ma le Associazioni degli Enti locali. 

Detta individuazione porterebbe il CAL, come peraltro delineato dallo Statuto della Regione Piemonte, che stabilisce che il CAL abbia sede presso il Consiglio regionale, a fare riferimento al Consiglio regionale, luogo deputato alla predisposizione ed approvazione dei progetti di legge, dei provvedimenti e degli atti di programmazione, e la Conferenza Permanente Regione Autonomie locali a fare riferimento alla Giunta regionale.

2) Questione legata al supporto tecnico-legislativo  al CAL. 

In ordine a questo tema la commissione aveva ragionato sull’attuare le indicazioni previste dallo Statuto della Regione Piemonte, senza che tali disposizioni determinassero appesantimenti o incrementi di costi economici per l’amministrazione regionale ma,  nello stesso momento, sul dare la giusta importanza a questo organismo attraverso l’erogazione dei necessari supporti logistici tesi a garantirne un efficace funzionamento.  In ordine a questo aspetto era emersa condivisione in ordine alla proposta di utilizzare gli uffici delle Commissioni consiliari che già svolgono per le stesse commissioni attività di supporto tecnico legislativo. 

Il CAL verrebbe pertanto dotato di una struttura minimale ma efficace.   

3) Rapporto nel procedimento legislativo tra il costituendo Consiglio delle Autonomie e il Consiglio regionale.

Su questo terzo punto la Commissione ha condiviso la necessità di non addivenire alla costituzione di una seconda “Camera” ma, nello stesso tempo di garantire il giusto peso al costituendo Consiglio delle Autonomie locali. 

Tra le possibili soluzioni si era  delineata quella del  provvedimento motivato assunto dal Consiglio regionale in caso di difformità di parere da parte del CAL. E’ stato inoltre ricordato  che alcune Regioni hanno assunto questa formulazione, altre invece hanno assunto la scelta della maggioranza qualificata dei Consiglieri assegnati al Consiglio regionale. 

4) In quale momento interviene il parere del CAL all’interno del procedimento legislativo.

E’ emersa la necessità di stabilire in quale momento della attività legislativa interviene il parere del Consiglio delle Autonomie locali. In modo particolare se i provvedimenti vengono sottoposti all’attenzione del CAL dopo l’esame ed il licenziamento da parte delle Commissioni consiliari, oppure nella fase preliminare di consultazione. Inoltre si è discusso su come può essere riesaminato un provvedimento dalla Commissione consiliare, in caso di osservazioni da parte del CAL prima che lo stesso venga trasmesso all’Assemblea. 

Questi sono i temi in parte approfonditi ed in parte ancora da approfondire nel dibattito della Commissione.

Vi è infine un ultimo punto, ritenuto molto delicato e qui di seguito riportato, dove la Commissione  dovrà  cercare di trovare la più ampia condivisione.

5) Composizione,  modalità di elezione e modalità di coesistenza di esperienze diverse e ruoli diversi all’interno del Consiglio delle Autonomie locali. 

In modo particolare il Presidente ritiene necessario che si debba stabilire il peso e il rapporto dei Piccoli comuni, delle città Capoluogo, delle Province e la possibile presenza o meno da parte dei rappresentanti delle Comunità Montane. Inoltre prevedere o meno la  presenza non solo dei rappresentanti degli esecutivi  ma anche dei consigli. 

Il Presidente del Consiglio regionale intervenuto ai lavori della Commissione ha ringraziato per il lavoro sin qui svolto ed ha espresso condivisione per l’impostazione della discussione basata su temi e non sulle singole proposte di legge depositate in Commissione. 

Si sono quindi svolte considerazioni in ordine a:

· Previsione di stanziamenti di risorse economiche nella proposta di bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2006 per garantire il funzionamento di questo nuovo organismo.

· Modifica dell’assetto organizzativo degli uffici del Consiglio regionale con la creazione di una struttura tesa a dare supporto all’attività istruttoria per la costruzione del Consiglio delle Autonomie locali e per dare in un secondo momento supporto ai lavori di questo nuovo organismo.  

· Collaborazione tra l’Ufficio di Presidenza e la Commissione per la individuazione della tipologia di consultazione che dovrebbe essere svolta sul territorio con lo scopo non solo di sentire il mondo delle autonomie locali ma anche per concertare con lo stesso la nascita del CAL e per creare un momento di dialogo tra i legislatori regionali ed il territorio . 

· Condivisione delle preoccupazioni già più volte espresse in seno alla Commissione sul ruolo del CAL, che non dovrà essere concepito come una seconda Camera o come una seconda rappresentanza alternativa ed antagonista sul territorio regionale, ma come un sistema teso a  portare direttamente in Consiglio regionale le istanze del territorio. 

· Condivisione sulla volontà di tenere su due binari distinti la Conferenza Permanente Regione Autonomie locali ed il costituendo Consiglio delle Autonomie locali.

· Necessario approfondito chiarimento per definire bene il rapporto tra il Consiglio regionale ed in CAL in ordine alla composizione, ai compiti  ed alle modalità di elezione dei componenti di questo nuovo organismo. 

· Apprezzamento in ordine alla proposta di utilizzare la struttura del C.R. per il funzionamento del CAL. Tale orientamento eviterebbe appesantimenti burocratici ed economici. 

· Necessità di agire su diversi piani di normazione. E’ auspicabile che il funzionamento del CAL venga stabilito attraverso l’emanazione di un regolamento e non normato per legge. Utili  sentire a tal proposito, nella fase di regolamentazione di tali norme di funzionamento,  l’esperienza maturata nella Conferenza Stato-Città- Autonomie locali 

· Necessario approfondimento e attenzione in ordine alla previsione statutaria che prevede l’espressione di pareri da parte del CAL sulle proposte di bilancio.  

Il Presidente della Commissione propone di fissare i punti sui quali è stata espressa sufficiente condivisione durante il dibattito svoltosi nelle ultime sedute di Commissione in  modo da poter elaborare con il supporto degli Uffici  un documento sul quale concentrare una prima fase di discussione e rinviare in un secondo momento il confronto su una delle questioni più delicate che è quella attinente alla composizione del CAL  ed alle modalità di espressione del voto sui pareri, rinviando dopo questo confronto la fase di consultazione che,  non sarà calata su un testo unificato o su un disegno di legge, ma sui punti che prefigurano gli scenari.

Ha infine auspicato che l’istituzione di questo nuovo organismo venga  considerata come una risorsa per il legislatore regionale tesa a creare uno strumento di partecipazione da parte della comunità degli eletti negli Enti locali alle scelte fondamentali che riguardano la vita della comunità regionale. Tutto ciò non mette in discussione l’autorevolezza dell’Assemblea regionale, il ruolo delle forze politiche, il ruolo dei consiglieri regionali e della giunta. 

Un ulteriore auspicio riguarda la possibilità che si possano stabilire momenti di confronto tra il CAL e la commissione consiliare competente che non attengono all’espressione del parere sul singolo provvedimento, ma alle grandi tematiche di rapporto e di relazione fra il mondo delle Autonomie locali ed il livello regionale. 
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